
I neutri aviatori . — Li nuovn tenuti invernai«. 

L'Att ivi tà degli av ia to r i i ta l iani 
ammessa dalla " Reichsport „ 

Il c o m u n i c a t o ufiiciale aus t r i aco del 1" d i cembro 
a m m e t t e un successo i tal iano, g iacché sc r ive : « I l 
nemico è passa to a l l ' a t t acco so l tan to presso Oa-
lavia. E ' s t a to resp in to . Su u n solo tronco, su un 
f r o n t e s t r e t t o , si è dovu to u n po ' r ip iega re ». 

11 bo l le t t ino del 2 d i cembre r i t o rna al vecchio 
sti le degl i at tacchi respin t i . « L a lo t ta nel la re-
gione del San Michele — scrive l ' i nv ia to del Ber-
liner Tageblatt — con t inua . Gli aus t r i ac i s t anno 
r ipa ra t i e n t r o le g ro t t e e non escono q u a n d o 
il due l lo del le a r t ig l ie r ie segue a l l ' a t t acco del le 
fan ter io . L e per fo ra t r i c i l avo rano en t ro lo g ro t t e 
come in una miniera . L a l u n a ge t t a sul San Mi-
chele i suoi raggi b ianchi . P a s s a n o nel le r e t rov ie 
colonne di feri t i e fer i t i g iungono dal San Michele. 
L e g r a n a t e sba t tono sul la roccia e ne zampi l lano 
fon t ane di fumo. 1 cavall i non possono t r asc ina r s i 
n è s u l San Michele nè su D o b e r d ò . Solo gli uomin i 
possono ada t t a r s i ad una ta le vo l ta d iabol ica . 

Il con te Scapiuel l i scr ive sul la lieichspost che 
nel pomer iggio del 25 n o v e m b r e c o m p a r v e su 
T r i e s t e un ae rop lano i ta l iano fa t to segno al fuoco 
dei cannoni an t i ae re i . Molti c i t t ad in i segu ivano 
il volo de l l ' ae roplano , che e r a lungo t r e n t a metr i , 
con t r e motor i e che e ra a r m a t o di d u e o t r e 

I nostr i aviatori al fronte." — Un apparecchio 
Aviatick munito di mitragliatrice, 

Un Aviatick alla difesa di Brescia. 

Una prossima nostra conquista. 
Arco, la c i t t à t r e n t i n a che s ta per essere l ibe-

ra ta , fu ca ra a mol t i , a t ropp i nemic i d ' I t a l i a . 
Non h a loro p o r t a t o — a quel che s e m b r a — 
f o r t u n a . Nel caste l lo d i Arco .si è s p e n t a Maria 
Sofia di W i t t e l s b a c h , vedova di F r a n c e s c o I I , 
del le D u e Sicilie. E d è m o r t o a n c h e ad Arco il 
27 d i cembre 1895, suo mar i to F rancesco l i , m a 

mit ragl ia t r ic i . E r a un g r a n d e aerop lano di com-
b a t t i m e n t o . 

« Gli av ia tor i f rancesi — dice Scapinel l i — che 
si t r o v a v a n o nel le p r i m e se t t imane al f r o n t e i ta -
liano, non si vedono p iù ». 

Il g iorna le dà poi notizia d i u n duel lo aereo 
a v v e n u t o ne l la val le di Villaco, r e c e n t e m e n t e , f r a 
t r e ae rop lan i i ta l iani e t r e aust r iac i . Gli i ta l iani 
l anc ia rono parecchie b o m b e anche d u r a n t e il com-
b a t t i m e n t o , ma ne uscirono illesi. 

non nel castello, in u n a s tanza comune , a un se-
condo p iano de l l ' Hotel Arco. E r a v e n u t o ad Arco 
per t r ova re u n sollievo al d iabete . N a r r a n o i gior-
nali de l l ' epoca che il cadavere , imba l samato , f u 
posto , ves t i to col frale e colle decorazioni , in una 
s tanza modes ta , su u n le t to coper to da un sem-
plice lenzuolo bianco. T r a n n e il let to, u n a s tu f a 
s p e n t a , d i porce l lana , d u e paesaggi alle pa re t i e 
un tavol ino con u n crocifisso fiancheggiato da due 
candele , non v ' e r a a l t r o mobile nel la s tanza ; 
da l l a cui unica finestra a p e r t a e colle pers iane 
abbas sa t e , e n t r a n d o a s tento , la luce i l luminava 
f iocamente quel vol to composto in pace, da l lungo 
naso borbonico , dal la b a r b a b iancas t ra , quel la 
t e s t a calva, quel le man i ossute , che t e n e v a n o una 
piccola croce. T a n t a sempl ic i t à f u vo lu ta da Fran-
cesco I I . Nel pomer igg io del 29, la sa lma venne 
chiusa in u n a doppia cassa meta l l ica e ques t a in 
u n a cassa di legno, assai bel la , che Francesco II , 
pas segg iando per le vie di Arco, aveva no t a to — 
dicono — nel la ve t r i na d ' u n negoziante . A quest i 
chiese a l lora : 

— P e r chi è ques t a b a r a ? 
E il m e r c a n t e : 
— P e r chi la vor rà ! 
L a sa lma venne sepol ta nel la c r ip t a de l la chie-

se t t a di Nos t ra S ignora del Sacro Cuore. L ' e x re 
a v e v a d i spos to , nel suo t e s t amen to , d ' e s se r e sep-
pel l i to ne l l a Chiesa di San to Spi r i to dei Napole-
tan i . Ma il pe rmesso speciale che occorreva pel-
ta le t umulaz ione non f u concesso. 

Nel f ebb ra io dello s tesso anno e r a morto, a 77 
a n n i , s e m p r e ad Arco, l ' a rc iduca Albe r to d 'Au 
st r ia . Dopo la mor te d i Moltke, venne r ipu t a to il 
p r imo s t r a t e g a d ' E u r o p a . Egli fu b u o n o e car i ta-
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quercia , mos t r a che vi è s ta ta emor rag ia ed infe-
zione. 1 vasi nu t r i t i v i che sono s ta t i sezionati dal 
pro ie t t i l e lasciano colare la l infa ne l la gal ler ia e 
nello spacco p rodo t to dal proiet t i le stesso. L e 
acque p iovane si mescolano al la l infa e con essa 
si in f i l t rano nei vuot i . Siccome i d ivers i t e ssu t i 
sono s ta t i dissociati , il loro con tenu to solubi le si 
dissolve in ques ta miscela di acqua e di l i n f a : 
il t a n n i n o si decompone , le ma te r i e azo ta te e 
id roca rbona te f e rmen tano , e ques ta f e rmen taz ione 
che è infezione, si r ivela nel lo sgocciolamento e 
nel colore rossoscuro che p rendono ne l l ' a lbe ro i 
bordi del la piaga. T u t t o ques to l iquido, ques t a 
specie di pus , è p ieno di organ ismi infer ior i che 
a m a n o a mano compiono la decomposiz ione dei 
tessu t i , d a n d o luogo a ve re e p ropr ie cancrene . 
Gli a lber i resinosi soffrono anche p iù degl i a l t r i , 
pe rchè a t t r a v e r s o la f e r i t a e le f e n d i t u r e cola la 
res ina , che impedisce ogni cicatr izzazione. Ino l t r e 
le spore dei f u n g h i che v ivono su l le res inose , 
i nvadono la p iaga e i tessut i . L ' a b e t e , dopo fe-
ri to, ha maggior res i s tenza del l a r i ce : il p ino ne 
ha meno, ma , in genere , t u t t i gli a lber i res inosi 
res is tono meno del le lat ifolie. Pe r il bosco ceduo 
valgono le medes ime osservazioni ; n a t u r a l m e n t e 
il d a n n o è minore , p e r c h è si pe rde m e n o da l la 
d i s t ruz ione di un a lbero che ha c inque ann i che 
non di un a lbe ro che ne ha c inquan ta . L ' u n i c a 
cosa che r e s t a a fare , è d i a b b a t t e r e le p i a n t e 
colpi te e f a r posto a l la n u o v a vege taz ione . Così 
la Perseveranza. 

tevole . Il suo n o m e r icorda una pag ina gloriosa, 
ma non l ie ta , della nos t r a vi ta mi l i t a re : l 'arci-
duca Alber to , con g r a n d e leal tà, non mancò di 
fa re n o t a r e nel suo r appor to come « il valore 
del le t r u p p e i ta l iane non gli abb ia permesso di 
da re a quel la ba t tag l ia r i su l t a t i v e r a m e n t e deci-
sivi ». L ' a r c i d u c a Albe r to d ' A u s t r i a , a suo modo, 
forse, a m a v a mol to gli i ta l iani . Ai nos t r i giorni 
l ' a r c iduca Giuseppe non ha volu to essere meno 
gius to ed imparz ia le de l l ' a rc iduca Albe r to e ha 
volu to r e n d e r e omaggio a l l ' e ro ismo del le t ruppe 
i t a l i ane . 

L ' a r c i d u c a Alber to si compiaceva assai, ad 
Arco, d i conversa re col genera le Barat t ier i . Arco 
non e b b e le ossa de l l ' a rc iduca . Venne ro seppell i te 
a Vienna , nel la chiesa dei Cappuccini , dove sonvi 
le t o m b e degl i Asburgo . I l P a d r e gua rd i ano dei 
Cappuccini , che ha la cus todia dei sepolcri impe-
riali , ha racconta to , t o r n a t o che f u in E u r o p a da 
una miss ione al Messico, le a v v e n t u r e ed i ten-
ta t iv i del cav . Cur topass i , pe r sa lva re Massimi-
liano d ' A u s t r i a . F u a lui che Massimil iano c o n f i d ò 

Note di guerra 
Oli alberi ed i proiettili. 

Si possono sa lvare gli a lbe r i colpiti dei pro ie t t i l i ? 
Non pa re mol to fac i lmente . Ma, ad ogni modo, vi 
è fer i ta e fer i ta . L a fe r i ta pene t r an t e , d ' u n colpo 
in p ieno , consis te in un foro spesso poco visibile, 
è m e n o a p p a r e n t e che la fe r i t a a t a n g e n t e . L a 
f e r i t a del colpo di r imbalzo è ca ra t t e r i zza ta da 
uno s v e n i m e n t o del la cor teccia assai vis ibi le . In-
fine la f e r i t a p rodo t t a da l l ' u sc i t a del pro ie t t i l e è, 
come ne l l ' uomo, più i m p o r t a n t e che que l l a pro-
d o t t a d a l l ' e n t r a t a ; essa p r e s e n t a un c a r a t t e r e 
esplosivo : il legno e la corteccia ne vengono sol-
leva t i e spacca t i a scheggio. Ques te f e r i t e sono 
inguar ib i l i e l ' a lbero è p e r d u t o . Esso non m u o r e 
i m m e d i a t a m e n t e , m a è c o n d a n n a t o e commercia l -
m e n t e non ha più a lcun va lore , salvo come com-
bus t ib i l e a poco prezzo. 

L ' e s a m e de l le p iaghe ant iche , ad esempio, nel la 


